






del Molise, Concessioni autostradali lom

barde e Concessioni autostradali piemon

tesi - che come già ricordato passeranno 

sotto il controllo diretto del Mef, sempre 

dal primo gennaio 2012. 

Tra gli altri compiti affidati dal decreto 

all'Agenzia : l'approvazione dei progetti 

per la rete stradale e autostradale di in

teresse nazionale (che equivale alla Di

chiarazione di pubblica utilità e urgenza, 

necessaria per procedere agli espropri); 

l'elaborazione di proposte per la regola

zione delle tariffe del le concessioni auto

stradali. 

Per la rete delle strade e delle autostrade 

statali, e della relativa segnaletica, ha il 

ruolo di proporre interventi , applicare le 

leggi attuative ed esercitare i diritti e i po

teri attribuiti all'Ente proprietario. 

Fin qui le funzioni di amministrazione con

cedente, ma all'Agenzia è data anche la 

poss ibilità di effettuare e partecipare a 

studi, ricerche e sperimentazioni in ma

teria di viabilità, traffico e circolazione, 

così come svolgere, a pagamento, con

sulenze e progettazioni per conto di altre 

ammin istrazioni o enti italiani e stranieri. 

Quest' ultima competenza è stata oggetto 

di una critica pesante da parte del l'Oice, 

che in una dichiarazione del suo Presi

dente, Braccio Oddi Bag lioni, rileva : "Non 

sembra possibi le che in un decreto legge 

si preveda che una Agenzia si metta sul 
mercato offrendo a terzi, in Italia e ali'e

stero, attività di consulenza e progetta

zione. In un periodo di crisi per il mondo 

dell'ingegneria e dell 'architettura, invece 

di creare opportunità di rilancio del mer

cato questo Governo, che avrebbe vo

luto liberalizzare l'intero Paese, si attiva 

per centralizzare l'attività progettuale di 

una del le più rilevanti fette del mercato, 

quello stradale e autostradale, mettendo 
all'angolo gli operatori privati, eliminando 

di fatto una buona parte delle gare che 

ogni anno vengono emesse e fornendo 

a pagamento prestazioni che saranno cer

tamente più onerose rispetto a quelle af
fidate in gara". 

Di sicuro l'Agenzia non è una holding e 

perde i vantaggi di una Spa, che final

mente aveva fatto chiarezza nei propri 

conti. 
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Anas Holding Spa 

Nelle prime formulazioni del decreto, 

fino alla fine di giugno, al comma 7 si 

parlava della creazione di una Holding, 

di una società per azioni scorporata da 

quella attuale, dove far confluire tutte le 

partecipazioni di Anas Spa . 

Quando però il decreto diventa legge, 
all'inizio di luglio, l'ipotesi scompare, nel 

senso che nel comma 7 non si parla più 

di una società ad hoc e le partecipazioni, 

come già ricordato, passano diretta

mente e gratuitamente al ministero dell'E

conomia e delle finanze (Mef), o a sue 

società controllate. 
Parallelamente, quella che doveva es

sere un' altra delle competenze della hol

ding ipotizzate nell 'articolo 7 - cioè lo 

svolgimento all'estero di attività di co

stituzione e partecipazione di società 

per lo svolgimento all'estero di attività 

infrastruttura li - diviene prerogativa 

dell'Agenzia ministeriale. 

È il segno che la situazione è molto com

plessa e il trasferimento di poteri e com

petenze non appare semplice, legal

mente e operativamente, tanto che l'in

tera operazione viene affidata , "con i più 

ampi poteri di amministrazione ordinaria 

e straordinaria", a un Amministratore 

unico (originariamente era previsto un 

Commissario straordinario). 
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L'Amministratore unico sostitu isce il Con

siglio di amministrazione di Anas, che de

cade contestualmente alla sua nomina, 

"in deroga a quanto previsto dallo sta

tuto di Anas Spa e dal Codice civi le" (an

che questa è un'anomalia non da poco, 

perchè è la prima volta che una Società 

per azioni viene privata del Consiglio di 

Amministrazione). 

Forse non è un caso che questo delicato 

incarico sia stato affidato, l' 11 agosto 
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house" del ministero dell 'Economia e di 

quello delle Infrastrutture; cosa questa 

che ha sollevato critiche pesanti: il Pre

sidente dell'Oice, Braccio Oddi Baglioni. 

sottolinea che in questo modo, "anche 

con affidamenti diretti , senza gara, si po

tranno affidare ad Anas attività che, di

versamente, sarebbero andate sul mer

cato" _ 

Riduzione dei costi e 
aumento delle entrate 

Il decreto punta con tutta evidenza al con

trollo e alla riduzione della spesa pubblica 

perchè, ad esempio, obbliga la società a 

un rapido dimagrimento con un taglio 

netto dei circa 6.400 dipendenti , di cui 

182 dirigenti . 

Una parte di questi dipendenti (non esi

stono ancora dati certi, ma si parla di un 
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numero variabile dalle 500 alle 1.500 per

sone) deve essere trasferita alla nuova 

Agenzia ministeriale, per formarne il re 

lativo ruolo organico, in particolare le strut

ture e il personale che fanno capo all'I

spettorato di vigilanza sulle concessiona

rie autostradali (Ivca). 

Poi si ipotizza che qualche centinaio di 

persone venga trasferito alle Anas regio

nali; il resto potrebbe subire tagli ulteriori, 

fino a un assetto che, secondo le ipotesi 

più negative, si ridurrebbe a circa 4.000 

dipendenti. 

Alla riduzione di personale il decreto ag

giunge poi l'indicazione che la nuova Anas 

dovrà finanziarsi con i servizi di ingegne

ria e con l'attività propria dei concessio

nari , cioè riscuotendo pedaggi - già oggi 

la legge dispone che i pedaggi vadano a 

ridurre l'esposizione debitoria dello Stato 

verso la stessa Anas - perchè per il re

sto , come già ricordato, "deve mante-
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nersi nel limite delle risorse disponibili e 

nel rispetto degli obiettivi di finanza pub

blica". 

In questo senso, nel decreto traspare un 

non detto che però è evidente e sotto 

certi aspetti inevitabile , cioè l' introduzione 

dei pedaggi su quella parte della rete che 

non è ancora a pagamento, specie le au

tostrade e i raccordi autostradali gestiti 

direttamente dall'Anas; cosa del resto 

prevista per legge già nel 2010 (che ne 

prevedeva addirittura l' introduzione entro 

il 30 aprile 2011). 

Questa disposizione di legge è stata bloc

cata dagli amministratori locali e poi da 

una sentenza dal Tar del Lazio, che ha an

nullato il Dpcm attuativo, ma le difficoltà 

di bilancio sono tali che difficilmente la 

soluzione verrà abbandonata. 

In termini complessivi , la dimensione eco

nomica della società, che emerge dal Bi

lancio 2010. pubblicato nel luglio scorso, 
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